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Roma, 28 febbraio 2011

Circ. n.  65  / 2011


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  208  / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.   7 / B


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:
sgravio contributivo riferito all’anno 2009 – rideterminazione del tetto retributivo - INPS, messaggio 25 febbraio 2011,  n. 4792.


 L’INPS rende noto che è stato rideterminato al 2,50 per cento il tetto retributivo per il quale chiedere la decontribuzione relativamente ai premi erogati nel 2009.


L’Istituto ricorda che in attuazione della previsione contenuta nella legge n. 247 del 2007 in materia di sgravi contributivi sulle erogazioni previste dai contratti collettivi di secondo livello, il decreto 17 dicembre 2009 ha disciplinato l’incentivo relativamente all’anno 2009, individuando nel 2,25 per cento della retribuzione dei lavoratori interessati, il tetto entro il quale è stato possibile richiedere il beneficio (cfr. nostre circolari 19 marzo 2010, n. 64 e 29 marzo 2010, n. 69).

 


L’articolo 2, comma 2, dello stesso decreto prevede che - in relazione al monitoraggio delle domande e delle risorse finanziarie impegnate - il citato tetto possa essere rideterminato - in sede di conferenza dei servizi tra le Amministrazioni interessate, indetta ai sensi dell’articolo 14 della legge n. 241 del 1990 e successive modificazioni e integrazioni - fermo restando il limite massimo della retribuzione contrattuale, individuato dal comma 67 dell’articolo 1 della legge n. 247 del 2007, nella misura del 5%.


A conclusione dell’iter descritto, le Amministrazioni interessate hanno concordato che le somme residue riferite al 2009 siano utilizzate rideterminando il tetto fino alla percentuale del 2,50 per cento della retribuzione dei lavoratori interessati.


Conseguentemente, i datori di lavoro già autorizzati allo sgravio per l’anno 2009 potranno recuperare l’ulteriore percentuale spettante (massimo 0,25 per cento), in sede di conguaglio contributivo.


È precisato che la percentuale aggiuntiva potrà essere fruita nella sua interezza  (0,25 per cento) esclusivamente in presenza di premi il cui ammontare complessivo si sia collocato nei limiti del tetto rideterminato (2,50 per cento), ovvero lo abbia superato.


Da ciò discende che, laddove l’erogazione oggetto di sgravio sia stata di importo inferiore rispetto a detta percentuale, i datori di lavoro dovranno limitarsi al recupero della sola quota effettivamente spettante. 


A tal proposito, L’INPS propone il seguente esempio:

 

· retribuzione annua del lavoratore € 36.000 (comprensivi del premio); 

· premio corrisposto € 850,00 (pari al 2,36% della retribuzione); 

· tetto dell’erogazione per la quale è già stato richiesto e autorizzato lo sgravio = € 36.000,00 x 2,25 per cento = € 810,00; 

· tetto al 2,50 per cento = € 900,00; 

· percentuale di incremento praticabile = 0,11 per cento, al netto delle eventuali misure compensative previste dall’attuale legislazione. 

 


L’Istituto ricorda che lo sgravio contributivo è così articolato:

· entro il limite massimo di 25 punti dell’aliquota a carico del datore di lavoro,  al netto delle riduzioni contributive per assunzioni agevolate, delle eventuali misure compensative spettanti;

· totale sulla quota del lavoratore.

 


La concreta fruizione del beneficio resta, inoltre, subordinata alla verifica, da parte dell’Istituto, del possesso dei requisiti di regolarità contributiva.


Per tutti gli altri aspetti occorre riferirsi alle istruzioni già fornite dall’Istituto con circolare n. 39 2010 (cfr. nostra circolare 29 marzo 2010, n. 69) e con messaggio n. 21389 del 2010 (cfr. nostra circolare 30 agosto 2010, n. 176).
 

Alle posizioni contributive riferite alle aziende - diverse dai datori di lavoro agricoli - autorizzate allo sgravio in esame, l’INPS precisa che sarà automaticamente assegnato il già previsto codice di autorizzazione “9D”.
 


Relativamente alle modalità di recupero, i datori di lavoro già ammessi allo sgravio, per indicare il conguaglio dell’ulteriore quota di incentivo spettante, potranno avvalersi dei codici causale - differenti in ragione della tipologia contrattuale (aziendale/territoriale) – e delle modalità già indicati nel messaggio n. 21389 del 2010. 

 


All’atto del conguaglio dello sgravio, il datore di lavoro avrà cura di restituire al lavoratore la quota di beneficio di sua competenza.

 


Le operazioni di recupero dovranno essere effettuata entro il giorno 16 del terzo mese successivo all'emanazione del presente messaggio.

 

 
Distinti saluti.
















IL DIRETTORE GENERALE

      (Dr. Alessandro Cianella)
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